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Canto: DALL’AURORA AL TRAMONTO  
 

Dall’aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo  
ha sete solo di te l’anima mia 
come terra deserta.  

 
Non mi fermerò un solo istante, 
sempre canterò la tua lode  
perché sei il mio Dio il mio riparo  
mi proteggerai all’ombra delle tue ali. RIT.  
 
Non mi fermerò un solo istante, 
io racconterò le tue opere  
perché sei il mio Dio, unico bene, 
nulla mai potrà la notte contro di me. RIT.  
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MUSICA DI FESTA 
 
1. Cantate al Signore un cantico nuovo: 
splende la sua gloria! 
Grande è la sua forza, grande la sua pace, 
grande la sua Santità! 
 

In tutta la terra, popoli del mondo, 
gridate la sua fedeltà! 
Musica di festa, musica di lode, 
musica di libertà! 

 
2. Agli occhi del mondo ha manifestato 
la sua salvezza! 
Per questo si canti, per questo si danzi, 
per questo si celebri! 
 
3. Con l’arpa ed il corno, con timpani e flauti, 
con tutta la voce! 
Canti di dolcezza, canti di salvezza, 
canti d’immortalità! 
 
4. I fiumi e i monti, battono le mani 
davanti al Signore! 
La sua giustizia giudica la terra 
giudica le genti! 
 
5. Al Dio che ci salva, gloria in eterno 
Amen! Alleluja! 
Gloria a Dio Padre, gloria a Dio Figlio, 
gloria a Dio Spirito! 
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SalutoSalutoSalutoSaluto    
 
Vescovo: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
 

Tutti: Amen 
 

V: Il Signore sia con voi 
 

Tutti: E con il tuo spirito 
 

V: Cari catechisti, care catechiste, 
sono contento di essere qui con voi, stasera, a pregare, 
per affidare al Signore 
l’anno pastorale che è appena iniziato 
e che vedrà impegnate le nostre forze 
e la nostra passione per il Vangelo.  
 

Questo tempo di preghiera 
sia per noi un ritornare ai motivi profondi  
che ci spingono, come singoli e come chiesa, a portare a tutti 
la buona notizia che Dio, in Cristo, ha cura di ogni uomo. 
 

Questo tempo di preghiera 
ci metta a confronto con la necessità 
di rinnovare il nostro volto di credenti e di comunità, 
per trovare linguaggi e gesti che dicano oggi 
la bellezza di una vita vissuta in relazione con Dio. 
 

Questo tempo di preghiera 
ci faccia sentire la gioia di essere dentro quella missione  
che il Padre ha affidato al Figlio suo Gesù, 
diventato per noi volto che mostra 
l’amore di Dio per ogni uomo, 
missione che oggi continua, grazie alla forza dello Spirito, 
in noi e in tutti gli uomini di buona volontà. 

 

Tutti: Amen 
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InvitatorioInvitatorioInvitatorioInvitatorio 
 
 
Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 

guai a me se non annuncio il Vangelo. (1Cor 9,16) 
 
L: A me, Signore, a noi, per primi 

è giunto il Vangelo, Buona Notizia 
che ha cambiato la nostra vita, ne ha svelato il senso, 
ci ha aperto alla relazione con il Padre, 
ci ha fatto gustare la bellezza di una vita che si dona, 
ha radicato in noi una speranza tenace. 
Questo incontro di salvezza, vivo in noi, 
è ora desiderio che brucia nel cuore, 
desiderio di portare a tutti il Vangelo. 
 

Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 
guai a me se non annuncio il Vangelo. 

 
L: Il battesimo che ci ha resi figli del Padre e fratelli in te, 

Signore Gesù, ci fa partecipi della tua missione:  
verso questo mondo che tu ami, 
verso tutti gli uomini per i quali sei morto e risorto, 
ci spingi ad andare, inviati in nome tuo. 
 

Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 
guai a me se non annuncio il Vangelo. 

 
L: Ci mandi, portatori di parole e gesti di salvezza, 

agli uomini del nostro tempo e del nostro territorio. 
È a questo mondo che è in grande trasformazione 
che la buona notizia del Vangelo deve giungere, 
a coloro che possono incontrarti per la prima volta, 
a quelli che ti hanno smarrito, 
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V: Benedica il Signore il vostro agire 
 perché sia trasparenza dell’amore di Cristo per ogni uomo, 
 soprattutto per gli ultimi. 
 

T: Amen 
 

V: Benedica il Signore il vostro servizio di catechisti, 
vi faccia sentire la sua compagnia 
perché possiate essere compagni di cammino 
di coloro che vi sono affidati.  

  

T: Amen 
 

V: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, 
 Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi 
 e con voi rimanga sempre 
 

T: Amen 
 
 
RESTA ACCANTO A ME 

 

Ora vado sulla mia strada  
con l’amore tuo che mi guida,  
o Signore, ovunque io vada  
resta accanto a me.  
Io ti prego stammi vicino,  
ogni passo del mio cammino,  
ogni notte, ogni mattino  
resta accanto a me. 
 

Il tuo sguardo puro sia luce per me  
e la tua parola sia voce per me,  
che io trovi il senso del mio andare solo in Te.  
Nel tuo fedele amare, il mio perché.  Rit.  
 
Fa’ che chi mi guarda non veda che Te,  
fa’ chi mi ascolta non senta che Te  
e chi pensa a me, fa’ che nel cuore pensi a Te  
e trovi quell’Amore che hai dato a me.  Rit. 



 16

EMMANUEL, TU SEI QUI 
 
Emmanuel, tu sei qui con me, 
nella povertà tu vieni incontro a me. 
Emmanuel, Dio in mezzo a noi, 
della tua presenza riempi i giorni miei.  
 
Sei la luce dentro me, sei la via davanti a me, 

nella storia irrompi tu: 

io ti accolgo, mio Signor.  

 
Emmanuel, tu sei qui con me. 
La tua dolce voce parla dentro me, 
il cuore mio sente che ci sei, 
e nell’amore vuoi guidare i passi miei.  
 
Emmanuel, tu sei qui con me, 
riempi di speranza tutti i sogni miei. 
Sei tu il mio Re, il Dio della mia vita, 
fonte di salvezza per l’umanità. 

    

    

BeBeBeBenedizione finalenedizione finalenedizione finalenedizione finale    
 

Vescovo: Il Signore sia con voi 
 

Tutti: E con il tuo spirito 
 

V: Benedica il Signore le vostre parole 
perché sgorghino dalla gioia  
di aver voi stessi accolto il Vangelo 
e possano far nascere la gioia nel cuore di ogni uomo. 

 

T: Amen 
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a noi, che abbiamo bisogno di ritrovare continuamente 
la novità della tua Parola. 
 

Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 
guai a me se non annuncio il Vangelo. 

 
L: Ci spingi, Signore Gesù, a condividere 

le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
degli uomini d’oggi, soprattutto dei poveri, 
perché le facciamo nostre e da esse ci lasciamo interpellare, 
per sentire la tua voce che ci raggiunge ancora una volta 
e ci insegna come essere tuoi annunciatori, 
capaci di incarnarci, anche noi, 
dentro la concretezza della vita di ogni giorno. 

 
Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 

guai a me se non annuncio il Vangelo. 
 
L: Signore Gesù, che vuoi far trasparire l’amore del Padre 

nella vita delle nostre comunità 
e nelle parole e nei gesti di ciascuno di noi 
ricordaci che siamo comunque tuoi strumenti, 
voce che è eco della tua Parola, 
riflesso del tuo donarti, 
resi audaci perché abbiamo un tesoro prezioso da donare. 

 
Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 

guai a me se non annuncio il Vangelo. 
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aaaa tutti tutti tutti tutti    
 
Dal Vangelo secondo Matteo       (c 5) 
 
13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa 

lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e 

calpestato dalla gente.  
14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta 

sopra un monte, 15né si accende una lampada per metterla sotto il 

moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella 

casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano 

le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.  

 
Disegno 

 
Commento 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Il disegno rappresenta delle sagome senza volto; si tratta di persone 

diverse: alcune donne, alcuni uomini, qualche bambino/a. Vogliono 

rappresentare le persone che ci stanno vicino, verso le quali sentiamo 

particolarmente di avere il compito di essere “sale e luce”. Ti invitiamo a 

dare un volto e un nome a qualcuna di queste sagome e a chiederti 

come, per loro, puoi diventare “riflesso” del volto di Cristo che li ama. 
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Canti: AMARE QUESTA VITA 
 

Erano uomini senza paura 

di solcare il mare pensando alla riva 

barche sotto il cielo, tra montagne e silenzio, 

davano le reti al mare, vita dalle mani di Dio. 
 

Venne nell'ora più lenta del giorno, 
quando le reti si sdraiano a riva; 
l'aria senza vento si riempì di una voce 
mani cariche di sale 
sale nelle mani di Dio. 
 

Lo seguimmo fidandoci degli occhi, 
gli credemmo amando le parole: 
fu il sole caldo a riva 
o fu il vento sulla vela  
o il gusto e la fatica di rischiare 
e accettare quella sfida? 
 

Prima che un sole più alto vi insidi, 
prima che il giorno vi lasci delusi, 
riprendete il largo e gettate le reti: 
barche cariche di pesci, 
vita nelle mani di Dio. 
 

Lo seguimmo fidandoci degli occhi, 
gli credemmo amando le parole: 
lui voce lui notizia, 
lui strada e lui sua meta, 
lui gioia imprevedibile e sincera 
di amare questa vita! 
 

Erano uomini senza paura  

di solcare il mare pensando alla riva. 

Anche quella sera, senza dire parole, 

misero le barche in mare: vita nelle mani di Dio. 

Misero le barche in mare: vita nelle mani di Dio. 
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V: E’ una necessità avere soprattutto a cuore gli ultimi, 
per i quali, per primi, il Vangelo è buona notizia. 
Il Signore Gesù è il modello dell’accoglienza, 
sul quale modulare uno sguardo che non giudica 
per dire parole che restituiscono dignità e aprono cammini. 
Possiate scorgere il cuore di piccoli e ultimi 
anche tra coloro che accompagnate nella catechesi.  
 

C: E’ una necessità per noi ricordare continuamente 
che il Vangelo vuole giungere agli estremi confini della terra. 
La Chiesa nasce con questa nota dell’universalità, 
della preoccupazione per i lontani, 
già sbilanciata verso il fuori, non ripiegata su se stessa. 
Poiché l’amore di Dio è per tutto il mondo, 
anche noi vogliamo essere capaci di pensare 
ogni nostra azione dentro questo orizzonte. 
 

V:  Vi lascio come piccolo segno che vi ricordi queste intuizioni 
un portachiavi a forma di mondo: 
è il mondo di tutti, da guardare con simpatia, 
come lo guarda Dio; 
è il mondo degli ultimi, da avere a cuore, 
perché sono i prediletti da Dio; 
è il mondo come orizzonte senza confini, 
come direzione obbligata per una vita credente e per una Chiesa 
che si pensano solo in missione, 
rivolte verso il fuori, preoccupate 
di andare ad annunciare la buona novella fino ai confini della terra, 
capaci di incontrare le persone e di rischiare nuove avventure, 
forti solo della forza della Parola di Dio. 

 

C: Amen. 
 

    

Consegna del segnoConsegna del segnoConsegna del segnoConsegna del segno    
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canto: LA PREGHIERA DI GESÙ È LA NOSTRA 
 

Dove due o tre sono uniti nel mio nome 
io sarò con loro, pregherò con loro, 
amerò con loro, perché il mondo 
venga a Te, o Padre; conoscere il tuo amore 
è avere vita in Te. 
 

Voi che siete luce della terra, miei amici, 
risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi; 
o Padre, consacrali per sempre 
e diano gloria a Te. 
 

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo 
siate testimoni di un amore immenso, 
date prova di quella speranza che è in voi; 
coraggio, vi guiderò per sempre, 
io rimango con voi. 
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agli ultimiagli ultimiagli ultimiagli ultimi    
 
Dal Vangelo secondo Luca      (c. 4) 
 
16Gesù venne a Nazaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di 

sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. 17Gli fu dato il rotolo del 

profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:  
18

Lo Spirito del Signore è sopra di me;  

per questo mi ha consacrato con l’unzione  

e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,  

a proclamare ai prigionieri la liberazione  

e ai ciechi la vista;  

a rimettere in libertà gli oppressi,  
19

a proclamare l’anno di grazia del Signore.  
20Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella 

sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. 21Allora cominciò a dire 

loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».  
22Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di 

grazia che uscivano dalla sua bocca. 
 
Disegno 

 
Commento 

 
Tempo personale 

La domanda che vorremmo farci in questo breve momento di 
riflessione personale è di pensare chi possono essere gli “ultimi” 
che incontro nella mia vita e, in particolar modo, nel mio servizio 
di catechista. Cosa mi può dire la consapevolezza che la buona 
notizia del Vangelo è innanzitutto per loro? 
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Mandato dei catechistiMandato dei catechistiMandato dei catechistiMandato dei catechisti e e e e segno segno segno segno    
    

V: Cari catechisti e catechiste, 
è una necessità che mi si impone 
inviarvi ad annunciare il Vangelo, 
che è stato per noi per primi esperienza della tenerezza di Dio, 
che ha salvato la nostra vita e l’ha riempita di gioia. 
E’ questo il senso del nostro essere Chiesa, 
voce e segno del Regno di Dio 
di cui siete annunciatori e testimoni. 
 

C: E’ una necessità che per noi è grazia 
vivere il servizio di catechisti 
perché mentre annunciamo il Vangelo lo riceviamo noi stessi 
proprio attraverso la vita di coloro che accompagniamo, 
evangelizzati noi stessi dalla Parola, 
Parola custodita anche nel cuore di queste persone, 
voce dello Spirito che ci chiede 
di trovare vie di annuncio vere e vive per l’oggi. 

 

V: E’ una necessità andare verso tutti gli uomini, 
di questo nostro tempo, 
con le loro domande e con la loro ricerca, qualunque essa sia, 
perché nella storia di Cristo e nell’incontro con Lui 
possano trovare il sale e la luce della loro vita:  
è Cristo che bussa al cuore della loro vita,  
voi siete semplici mezzi che possono 
aiutare e favorire questa relazione.  
 

C: E’ una necessità per noi essere capaci di parole che dicano 
la bellezza e la verità del Vangelo; 
è un dovere rendere la nostra vita 
e quella delle nostre comunità 
trasparenza della cura del Padre per ogni uomo. 
E’ gioia poter dire e fare il Vangelo 
con tutta la nostra vita. 
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InvitatorioInvitatorioInvitatorioInvitatorio 
 
 
Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 

guai a me se non annuncio il Vangelo. (1Cor 9,16) 
 
L: A me, Signore, a noi, per primi 

è giunto il Vangelo, Buona Notizia 
che ha cambiato la nostra vita, ne ha svelato il senso, 
ci ha aperto alla relazione con il Padre, 
ci ha fatto gustare la bellezza di una vita che si dona, 
ha radicato in noi una speranza tenace. 
Questo incontro di salvezza, vivo in noi, 
è ora desiderio che brucia nel cuore, 
desiderio di portare a tutti il Vangelo. 
 

Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 
guai a me se non annuncio il Vangelo. 

 
L: Il battesimo che ci ha resi figli del Padre e fratelli in te, 

Signore Gesù, ci fa partecipi della tua missione:  
verso questo mondo che tu ami, 
verso tutti gli uomini per i quali sei morto e risorto, 
ci spingi ad andare, inviati in nome tuo. 
 

Tutti:  Annunciare il Vangelo è una necessità che mi si impone; 
guai a me se non annuncio il Vangelo. 

 
L: Ci mandi, portatori di parole e gesti di salvezza, 

agli uomini del nostro tempo e del nostro territorio. 
È a questo mondo che è in grande trasformazione 
che la buona notizia del Vangelo deve giungere, 
a coloro che possono incontrarti per la prima volta, 
a quelli che ti hanno smarrito, 
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Preghiera 
 
O Signore, ogni giorno 
incontro qualcuno che mi chiede 
una briciola di quello che ho 
e di quello che sono. 
È uno straniero che mi domanda ospitalità. 
È un anziano che cerca un po’ di compagnia. 
È un povero che mi chiede del cibo. 
È un barbone che vuole qualche spicciolo. 
È un ragazzo preoccupato perché non trova lavoro. 
È un’amica che soffre per una relazione fallita. 
È un bambino del catechismo che chiede un po’ di affetto. 
È un genitore che dalla fede sembra così distante. 
Aiutami, o Signore, 
ad essere sempre una mano che dona, 
un cuore che accoglie,  
un volto che sorride, 
una voce che consola, 
così da essere testimone credibile 
del tuo amore speciale per gli ultimi del mondo. 
 
 
V: Signore della giustizia, 

che ascolti il lamento della terra desolata 
fa’ che mettiamo noi stessi a servizio di un mondo nuovo 
così come gli occhi dei piccoli lo sognano, 
così come la tua giustizia lo domanda.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 



 10

fino ai confini della terrafino ai confini della terrafino ai confini della terrafino ai confini della terra    
 
Dal Vangelo secondo Luca      (c. 24) 
 

44Gesù Risorto disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero 

ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me 

nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». 45Allora aprì loro la mente 

per comprendere le Scritture 46e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo 

patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 47e nel suo nome saranno 

predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, 

cominciando da Gerusalemme. 48Di questo voi siete testimoni. 
 
 
Disegno 

 

Commento 

 

Segno 

 
 
canto: TIME OUT 
 

Eccoci qui tutti insieme 
in questo momento senza tempo 
con uno sguardo a tutto campo e poi 
con questa vita che dilata già 
il nostro cuore su quello dell’umanità. 
 
Uniti così per un momento noi 
se abbracciamo tutto il mondo 
anche il dolore più profondo, sì 
lo vedremo trasformato in noi 
semi di pace che fiorisce ormai. 
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Noi chiediamo che la pace torni là 
dove la guerra è solo una follia 
vogliamo adesso almeno si realizzi qua 
che il nostro cuore trovi lui la via. 
 
Uomini del futuro 
questo presente prepara già 
scorre nelle vene linfa nuova 
e nel proprio cuore ognuno trova che 
vivendo l’altro, la risposta c’è 
la pace non è lontano è dentro di me. 
 
E non ci stancheremo mai 
di bussare a quella porta 
dove qualcuno certo ascolta e sa 
quanto bisogno ha il mondo di unità 
quanta fame e sete di felicità. 
 
 
PREGHIERA 
 
Salvatore di tutti i popoli,  
ti preghiamo di mandare su di noi lo Spirito, 
perché illuminati dalla Parola e immersi nella vita 
possiamo comprendere ciò a cui tu ci chiami. 
 

Viandanti come te, Signore, per le vie del mondo. 
 

Cristo fratello di ogni uomo, 
fa’ che non ci lasciamo prendere dalla paura 
del povero, del diverso, del lontano, dello straniero 
ma a tutti apriamo il nostro cuore e le nostre case. 
 

Viandanti come te, Signore, per le vie del mondo. 
 

 


